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1. PROPRIETA’ DEGLI ESPLOSIVI 
Definizione 
 
Si definisce esplosivo una qualsiasi sostanza che per effetto di una adatta causa esterna 
(innesco) sia essa calore (fiamma) o urto (detonatore) si decompone rapidamente dando 
luogo a formazione di notevoli quantità di gas ad alta temperatura e pressione. 
 

Reazione esplosiva 
 
La decomposizione degli esplosivi per effetto di una adatta causa esterna prende il nome 
di reazione esplosiva, la quale secondo durata e circostanze si distingue in: 
 
a) combustione libera, tipica degli esplosivi accesi all’aria aperta ed in piccole quantità; 
 
b) combustione spontanea lenta tipica degli esplosivi nitrici mantenuti per un certo 
tempo in ambiente umido ed a temperatura elevata; 
 
c) def1agrazione, equivalente ad una combustione rapida (dell’ordine di 400 m/sec), 
caratteristica della maggior parte degli esplosivi innescati a fiamma (es. polvere nera); 
 
d) detonazione, è una reazione esplosiva che avviene con grande rapidità 1000- 8000 
m/sec, praticamente istantanea ed è tipica degli esplosivi innescati con detonatore 
(dinamiti ed affini). 
 

Onda di pressione - onda retrograda 
 
La detonazione provoca una onda di pressione centrifuga, la cui energia viene assorbita 
dagli ostacoli incontrati sul percorso, producendo la demolizione iniziale. All’onda di 
pressione fa seguito l’onda retrograda o di assestamento di direzione opposta alla prima, 
la quale completa l’opera di demolizione determinando spesso la caduta del materiale 
abbattuto verso il centro dell’esplosione. 
 

Stabilita’ 
 
La stabilità è l’attitudine che ha l’esplosivo di mantenere inalterate nel tempo le sue 
caratteristiche chimico-fisiche nelle ordinarie condizioni di temperatura, umidità, luce. 
Le principali cause di instabilità degli esplosivi possono essere infatti: 
l’umidità, il caldo, il freddo, la luce. 
 

Sensibilità 
 
La sensibilità è l’attitudine che ha un esplosivo di iniziare e continuare più o meno 
facilmente la reazione esplosiva a contatto di una causa innescante (fiamma - urto). 
Si può parlare di sensibilità al calore, all’urto, all’attrito, al detonatore. 
 



 

Attitudine alla detonazione (distanza di colpo) 
 
L’attitudine alla detonazione è la capacità di un esplosivo a trasmettere la detonazione da 
una cartuccia all’altra anche se fra le stesse esiste un’intercapedine di aria o di materia 
inerte. 
La distanza di colpo è la massima distanza fra due cartucce alla quale la detonazione di 
una provoca regolarmente anche la detonazione dell’altra; generalmente essa varia da 0 a 
20-30 cm, secondo il tipo di esplosivo. Qualora ad esplodere siano più cartucce, le 
detonazioni possono trasmettersi a distanze maggiori. Così ad esempio si sono verificate 
detonazioni, dette per simpatia, fino a 45 metri durante esplosioni accidentali di polveriere. 
 

Densità 
 
La densità assoluta o peso specifico, di un esplosivo è il peso dell’unità di volume nel 
quale esso è contenuto. Si misura in kg/dmc. 
A titolo informativo gli esplosivi da mina hanno una densità compresa fra 0,9 e 1,8 kg/dmc. 
La densità di carica è il peso di esplosivo contenuto nell’unità di volume del foro da mina in 
cui avverrà l’esplosione. 
Tale densità è ovviamente inferiore alla densità assoluta, in quanto l’esplosivo non potrà 
mai riempire completamente il volume del foro. 
Maggiore sarà la densità di carica, maggiore in genere sarà la velocità di detonazione. 
 

Igroscopicità 
 
E’ la capacità che hanno alcuni esplosivi di assorbire dall’atmosfera più o meno acqua, 
con la conseguenza di perdere le caratteristiche esplosive in un tempo più o meno lungo. 
Particolarmente igroscopici sono gli esplosivi polverulenti a base di sali minerali (nitrato di 
ammonio) e le polveri nere. 
 

Potenza - dirompenza 
 
La potenza di un esplosivo è il lavoro da esso sviluppato nell’unità di peso considerato. 
La potenza è legata al volume dei gas prodotti, alla densità di carica ed alla temperatura di 
esplosione. 
Dicesi dirompenza la capacità di un esplosivo di rompere la roccia; gli effetti distruttivi 
sono maggiori più alta è la velocità di detonazione dell’esplosivo. 
 

Requisiti di un esplosivo da mina 
 
Un buon esplosivo da mina deve avere i seguenti requisiti: 
- buona stabilità in relazione all’ambiente di lavoro; 
- sensibilità, né alta né bassa, nei limiti da essere innescato con i normali artifici in 
commercio e di essere parimenti sicuro al maneggio; 
- non produrre gas deleteri se impiegato in sotterraneo o in luoghi scarsamente ventilati; 
- buona potenza dirompente; 
- facilità di trasporto, conservazione e maneggio; 


